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DELIBERAZIONE 31 OTTOBRE 2019  

443/2019/R/RIF 
 
DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI ESERCIZIO E 

DI INVESTIMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO 2018-2021 

 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA  

RETI E AMBIENTE  

 
 
Nella 1085a riunione del 31 ottobre 2019 

 

VISTI: 

 

· la direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche 
di rifiuti come successivamente modificata e integrata dalla direttiva (UE) 
2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 (di seguito 
direttiva 1999/31/CE); 

· la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti (di seguito: direttiva 2008/98/CE) come 
successivamente modificata e integrata; 

· la direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
maggio 2018 (di seguito: direttiva 2018/851/UE), che modifica la direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti (di seguito: direttiva 2018/851/UE);  

· la direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
maggio 2018, che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio (di seguito: direttiva 2018/852/UE);  

· la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge 481/95), come 
successivamente modificata e integrata; 

· il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (di seguito: decreto legislativo 
267/00); 

· il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 
· il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia 

ambientale” (di seguito: decreto legislativo 152/06); 
· la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito: legge 296/06); 
· il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge con modificazioni 

dall’art. 1, comma 1, della legge 14 settembre 2011, n. 148 (di seguito: decreto-
legge 138/11), recante “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria 

e per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 3-bis; 
· la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (di seguito: legge 147/13); 
· la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (di seguito: legge 205/17); 
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DELIBERA 

 
Articolo 1  

Ambito di applicazione 

 

1.1 Il presente provvedimento reca le disposizioni aventi ad oggetto la determinazione 
delle entrate tariffarie per l’erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti, 
anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo 
compongono. 

1.2 Il perimetro gestionale assoggettato al presente provvedimento è uniforme su tutto 
il territorio nazionale e, sulla base della normativa vigente, comprende:  

a) spazzamento e lavaggio delle strade; 
b) raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 
c) gestione tariffe e rapporti con gli utenti; 
d) trattamento e recupero dei rifiuti urbani; 
e) trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani. 

 
 

Articolo 2  

Definizione delle componenti di costo e approvazione del metodo tariffario 

 
2.1 Ai fini della determinazione delle entrate di riferimento sono definite le seguenti 

componenti tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: 
a) costi operativi, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle attività 

di spazzamento e di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani 
indifferenziati, di trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle 
frazioni differenziate, di trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti 
il miglioramento delle prestazioni; 

b) costi d’uso del capitale; intesi come somma degli ammortamenti delle 

immobilizzazioni, degli accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, 
della remunerazione del capitale investito netto riconosciuto e della 
remunerazione delle immobilizzazioni in corso;  

c) componente a conguaglio relativa ai costi delle annualità 2018 e 2019.  
2.2 La determinazione delle componenti tariffarie di cui al precedente comma 2.1 è 

effettuata in conformità al Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione 
dei Rifiuti, di cui all’Allegato A alla presente deliberazione (di seguito MTR). 

 
 

Articolo 3  

Incentivi alle infrastrutture per la Circular Economy 

 

3.1 Nelle more della definizione della regolazione relativa all’accesso alle 

infrastrutture di trattamento, le misure di incentivazione alle infrastrutture per la 
Circular Economy comprendono il riconoscimento di costi d’uso del capitale, di 

Il presente provvedimento reca le disposizioni aventi ad oggetto la determinazione 
delle entrate tariffarie per l’erogaziodelle entrate tariffarie per l’erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti, delle entrate tariffarie per l’erogazio

anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo 
compongono.
Il perimetro gestionale assoggettato al presente provvedimento è uniforme su tutto 
il territorio nazionale e, sulla base della normativa vigente, comprende: 

a) spazzamento e lavaggio delle strade;
b) raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;
c) gestione tariffe e rapporti con gli utenti;
d) trattamento e recupero dei rifiuti urbani;
e) trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani.

Articolo 1

Ambito di applicazione

Articolo 2

Definizione delle componenti di costo e approvazione del metodo tariffario

2.1 Ai fini della determinazione delle entrate di riferimento sono definite le seguenti 
componenti tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani:

a) costi operativi, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle attività 
di spazzamento e di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani 
indifferenziati, di trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle 
frazioni differenziate, di trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti 
il miglioramento delle prestazioni;

b) costi d’uso del capitale; intesi come somma degli ammortamenti delle 

immobilizzazioni, degli accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, 
della remunerazione del capdella remunerazione del capdella remunerazione del capdella remunerazione del capitale investito netto riconosciuto e della itale investito netto riconosciuto e della itale investito netto riconosciuto e della itale investito netto riconosciuto e della itale investito netto riconosciuto e della itale investito netto riconosciuto e della 
remunerazione delle immobilizzazioni in corso; 

c) componente a conguaglio relativa ai costi delle annualità 2018 e 2019. 
2.2 La determinazione delle componenti tariffarie di cui al precedente comma 2.1 è 

effettuata in conformità al Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione 
dei Rifiuti, di cui all’Allegato A alla presente deliberazione (di seguito MTR).

Articolo 3

Incentivi alle infrastrutture per la Circular Economy

comprendono il riconoscimento di costi d’uso del capitale, di 
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cui al precedente comma 2.1, lettera b), e l’introduzione di un fattore di sharing in 
grado di tenere conto dell’effettiva qualità e quantità dell’output recuperato.  

3.2 Sulla base del MTR, la determinazione delle componenti di costo di cui al 
precedente comma 2.1, lettera a), avviene tenendo conto di un fattore di sharing 
valorizzato, dall’Ente territorialmente competente, in modo da favorire gli 
incentivi alla crescita dei ricavi dalla vendita di materiali e/o energia.  

3.3 Il termine di conclusione del procedimento avviato con deliberazione 
225/2018/R/RIF, relativamente agli aspetti di cui all’articolo 1, lettere b) e c) del 
citato provvedimento (riferite alla fissazione dei criteri per la definizione delle 
tariffe di accesso agli impianti di trattamento e alle modalità di approvazione delle 
tariffe medesime definite dagli Enti territorialmente competenti), è fissato al 31 
dicembre 2020. 

 
 

Articolo 4  

Determinazione delle entrate tariffarie  

 

4.1 La determinazione delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, 
verificabili e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione del 
raggiungimento di obiettivi migliorativi del servizio, secondo criteri di gradualità 
per la mitigazione degli impatti e di asimmetria per la declinazione delle finalità 
alla luce delle situazioni rilevate. 

4.2 Le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2020 e 2021 non 
possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione 
annuale, che tiene conto, ai sensi dell’Articolo 4 del MTR: 
· del tasso di inflazione programmata; 
· del miglioramento della produttività; 
· del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle 

prestazioni erogate agli utenti; 
· delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici 

e/o operativi.  
4.3 Qualora l’Ente territorialmente competente non individui obiettivi di 

miglioramento della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate e non 
preveda modifiche al perimetro gestionale, le entrate tariffarie possono essere 
incrementate, al massimo, per il valore corrispondente alla differenza tra il tasso di 
inflazione programmata e il miglioramento della produttività. 

4.4 Nel caso in cui l’Ente territorialmente competente ritenga necessario, per il 
raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti o per il superamento di 
situazioni di squilibrio economico e finanziario, il superamento del limite di cui al 
precedente comma 4.2, presenta all’Autorità, per i seguiti di competenza, una 
relazione attestando le valutazioni compiute come specificato nel citato articolo 4 
del MTR. 

4.5 In attuazione dell’articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie 
determinate ai sensi del MTR sono considerate come valori massimi. È comunque 

e l’introduzione di un fattore di sharing in 
grado di tenere conto dell’effettiva qualità e quantità dell’output recuperato.

, avviene tenendo conto di un fattore di sharing

valorizzato, dall’Ente territorialmente competentevalorizzato, dall’Ente territorialmente competentevalorizzato, dall’Ente territorialmente competentevalorizzato, dall’Ente territorialmente competente, in modo da favorire gli 

Articolo 4

Determinazione delle entrate tariffarie 

La determinazioLa determinazione delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, ne delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, ne delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, ne delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, ne delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, ne delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, ne delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, ne delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, ne delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, ne delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, 
verificabili e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione del 
raggiungimento di obiettivi migliorativi del servizio, secondo criteri di gradualità 
per la mitigazione degli impatti e di asimmetria per la declinazione delle finalità 
alla luce delle situazioni rilevate.
Le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2020 e 2021 non 
possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione 
annuale, che tiene conto, ai sensi dell’Articolo 4 del MTR:

· del tasso di inflazione programmata;
· del miglioramento della produttività;
· del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle 

prestazioni erogate agli utenti;
· delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici 

e/o operativi. 

Nel caso in cui l’Ente territorialmente competente ritenga necessario, per il 
raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti o per il superamento di 
situazioni di squilibrio economico e finanziario, il superamento del limite di cui al 
precedente comma 4.2, presenta all’Autorità, per i seguiti di competenza, una 
relazione attestando le valutazioni compiute come specificato nel citato articolo 4 
del MTR.
In attuazione dell’articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie 
determinate ai sensi del MTR sono considerate come valori massimi. È comunque 
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possibile, in caso di equilibrio economico finanziario della gestione, applicare 
valori inferiori. 

 
 

Articolo 5  

Determinazione dei corrispettivi per l’utenza 

 

5.1 In ciascuna delle annualità 2020 e 2021, a partire dalle entrate relative alle 
componenti di costo variabile e di quelle relative alle componenti di costo fisso 
individuate sulla base delle disposizioni di cui al MTR sono definiti: 
· l’attribuzione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche, in 

continuità con i criteri di cui alla normativa vigente; 
· i corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 

1b, 2, 3a, 3b, 4a e 4b del d.P.R. 158/99. 
5.2 Nei casi in cui siano in vigore sistemi di tariffazione puntuale che abbiano 

superato l’applicazione delle citate tabelle, oppure nel caso in cui se ne preveda 
l’introduzione a partire dall’anno 2020, la nuova metodologia trova 
applicazione, nel periodo considerato, per la sola determinazione dei costi 
efficienti da riconoscere alla gestione. 

5.3 Nel caso in cui, nell’ambito delle entrate tariffarie identificate in precedenza 
all’adozione del presente provvedimento, fosse stato previsto il recupero di costi 

relativi ad attività esterne al perimetro gestionale definito al precedente comma 
1.2, a decorrere dal 2020 l’Ente territorialmente competente è tenuto a fornire 
separata evidenza, negli avvisi di pagamento, degli oneri riconducibili alle 
medesime.  

 
 

Articolo 6  

Procedura di approvazione  

 

6.1 Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il piano 
economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente 

territorialmente competente. 
6.2 Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari 

alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 
a) una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 

rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra 
i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati 
nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le 
evidenze contabili sottostanti; 

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente. 
6.3 La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della 

possibile, in caso di equilibrio economico finanziario della gestione, applicare 
valori inferiori.

Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il piano 
economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente 

territorialmente competente.
Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari 
alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:

a) una dichiarazione, ai sensi del d.una dichiarazione, ai sensi del d. dichiarazione, ai sensi del d. dichiarazione, ai sensi del d. dichiarazione, ai sensi del d. dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale P.R. 445/00, sottoscritta dal legale P.R. 445/00, sottoscritta dal legale P.R. 445/00, sottoscritta dal legale P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 
rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra 
i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati 
nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le 
evidenze contabili sottostanti;

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente.
La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della 
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coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione 
del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente 
competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 
gestore. 

6.4 Sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le 

pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione 

del piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o 
dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli 
obiettivi definiti.  

6.5 L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la 
coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi 
dei commi 6.1e 6.2 e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva.  

6.6 Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si 

applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente 

territorialmente competente.  
 
 

Articolo 7  

Meccanismi di garanzia 

 

7.1 In caso di inerzia del gestore nella predisposizione del piano economico finanziario 
secondo quanto stabilito ai commi 6.1 e 6.2, l’Ente territorialmente competente, 
che abbia provveduto a richiedere i dati e gli atti necessari, ne dà comunicazione 
all’Autorità, informando contestualmente il gestore. 

7.2 L’Autorità, ricevuta la comunicazione di cui al precedente comma, provvede a 
diffidare il gestore e, in caso di perdurante inerzia, ad intimare l’adempimento agli 

obblighi regolatori, riservandosi comunque di procedere secondo quanto stabilito 
dall’articolo 2, comma 20, lettera c), della legge 481/95. 

7.3 Il gestore, una volta predisposto il piano economico finanziario secondo quanto 
stabilito ai commi 6.1 e 6.2, in caso di inerzia dell’Ente territorialmente 

competente, ne dà comunicazione all’Autorità, informando contestualmente l’Ente 

medesimo.  
7.4 L’Autorità, ricevuta la comunicazione di cui al precedente comma, provvede a 

diffidare l’Ente territorialmente competente e, in caso di perdurante inerzia, ad 

intimare l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi comunque di 
procedere secondo quanto stabilito dall’articolo 2, comma 20, lettera c), della legge 

481/95.  
 
 

Articolo 8  

Tempistiche di trasmissione 

 
8.1 Con riferimento all’anno 2020, l’Ente territorialmente competente trasmette 

all’Autorità, entro 30 giorni dall’adozione delle pertinenti determinazioni ovvero 

coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione 
del piano economico finanziario e viene svolta dall’del piano economico finanziario e viene svolta dall’del piano economico finanziario e viene svolta dall’del piano economico finanziario e viene svolta dall’del piano economico finanziario e viene svolta dall’del piano economico finanziario e viene svolta dall’del piano economico finanziario e viene svolta dall’del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente nte territorialmente 
competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 
gestore.

6.4 Sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le 

pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione 

del piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o 
dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli 
obiettivi definiti. 

6.5 L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la 
coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi 
dei commi 6.1e 6.2 e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva. 

6.6 Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si 

applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente 

territorialmente competente. 

Articolo 7

Meccanismi di garanzia

7.1 In caso di inerzia del gestore nella predisposizione del piano economico finanziario 
secondo quanto stabilito ai commi 6.1 e 6.2, l’Ente territorialmente competente,
che abbia provveduto a richiedere i dati e gli atti necessari, ne dà comunicazione 
all’Autorità, informando contestualmente il gestore.

7.2 L’Autorità, ricevuta la comunicazione di cui al precedente comma, provvede a 
diffidare il gestore e, in caso di perdurante inerzia, ad intimare l’adempimento agli 

obblighi regolatori, riservandosi comunque di procedere secondo quanto stabilito 
dall’articolo 2, comma 20, lettera c), della legge 481/95.

7.3 Il gestore, una volta predisposto il piano economico finanziario secondo quanto 
stabilito ai commi stabilito ai commi stabilito ai commi 6.1 e 6.2, in caso di inerzia dell’Ente territorialmente .2, in caso di inerzia dell’Ente territorialmente .2, in caso di inerzia dell’Ente territorialmente in caso di inerzia dell’Ente territorialmente in caso di inerzia dell’Ente territorialmente in caso di inerzia dell’Ente territorialmente 

competente, ne dà comunicazione all’Autorità, informando contestualmente l’Ente 

medesimo. 
7.4 L’Autorità, ricevuta la comunicazione di cui al precedente comma, provvede a 

diffidare l’Ente territorialmente competente e, in caso di perdurante inerzia, ad 

intimare l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi cointimare l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi cointimare l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi cointimare l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi cointimare l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi cointimare l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi cointimare l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi comunque di munque di 
procedere secondo quanto stabilito dall’articolo 2, comma 20, lettera c), della legge 

481/95. 


